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Isolina Turrini

data di nascita:
17 febbraio 1923 

luogo di nascita 
Anzola dell'Emilia (BO)

figlio/figlia di  
Fernando ed Ermelinda Vecchietti

persecuzione politica
Isolina Turrini, 
figlia di Fernando ed Ermelinda Vecchietti 
è nata in Italia a Anzola dell'Emilia (BO) il 17 febbraio 1923. 
Arrestata a Anzola dell'Emilia (BO).
Deportata nel campo di concentramento di Bolzano-Gries. 

luogo di arresto: Anzola dell'Emilia

data di arresto: 12 dicembre 1944 
luogo di detenzione: carcere di Bologna - interrogata dalle SS 
in via S. Chiara e rinchiusa nel carcere di S. Giovanni in Monte 

data di trasferimento dal carcere: 22 dicembre 1944 
campo di di raccolta: campo di concentramento BOLZANO-Gries
A seguito del bombardamento della ferrovia, non venne trasferita in 
Germania.

numero di matricola: 8007 - Blocco F 
data di liberazione: 1 maggio 1945 dopo un viaggio, in parte a piedi 
e in parte a bordo di un camion, rientrò ad Anzola il 15/5/45.

Riconosciuta partigiana con ciclo operativo dall'1 giugno 1944 alla 
Liberazione. Militò nel battaglione Tarzan del distaccamento della 
7a brigata GAP Gianni Garibaldi e operò ad Anzola Emilia. 

fonti:
DIZIONARIO BIOGRAFICO online -Gli antifascisti, i partigiani e le vittime 

del fascismo nel bolognese: 1919-1945 a cura di Alessandro Albertazzi, 
Luigi Arbizzani, Nazario Sauro Onofri. Istituto per la storia della 

resistenza e della società contemporanea nella provincia di Bologna 
"Luciano Bergonzini", Istituto per la Storia di Bologna, Comune di 

Bologna, regione Emilia Romagna, 1985-2003

Tutto passa e si scorda
tutto deve finir

se verrà l’armistizio
ce ne andremo da qui

della tuta con croce
un pacchetto farem
ed ai repubblichini
volentier la darem.

Proveranno la sveglia
delle cinque al mattin
proveranno il bugliolo
proveranno il frustin
non vedrem più tedeschi
fame non avrem più
scorderemo l’appello
se torniamo laggiù.

La canzone è stata composta nel campo di concentramento di Bolzano da Giuseppe 
Funaro, ebreo, violoncellista e contrabbassista, arrestato il 24 settembre 1944 e poi 
deportato da Bolzano ad Auschwitz dove venne ucciso nel gennaio del 1945. 

Fonte - dalla testimonianza di Mariuccia e Rosetta Nulli, deportate a Bolzano 
http://www.lageredeportazione.org 
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